
 

Scuola: Snals non firma il contratto, 'categoria svenduta' 

Segretario Serafini: 'il nostro un gesto di coraggio non 
facile' 

 (ANSA) - ROMA, 9 FEB - "Dopo una lunga trattativa durata tutta la 
notte fino alle 8 di questa mattina, lo Snals-Confsal ha deciso di 
non firmare il contratto del comparto Istruzione e Ricerca. Per il 
Sindacato i miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori 
mentre davvero problematica risulta il testo nella parte normativa". 
E' quanto si legge in una nota dello Snals. 

    "La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola 
non c'è stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci 
anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una 
notte da incubo - ha precisato il segretario generale Elvira Serafini 
- ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia 
di svendere l'intera nostra categoria. Abbiamo preferito dire di 
no". 

"Il nostro è un gesto di coraggio, tra l'altro non facile, - ha 
proseguito Serafini - ma abbiamo voluto dire basta a questa politica 
al ribasso che non investe nella Scuola, nell'Università, nell'Afam 
e nella Ricerca". (segue) 

 

Scuola: Snals non firma il contratto,'categoria svenduta' 
(2) 

 (ANSA) - ROMA, 9 FEB - "Speravamo che il governo desse un segnale 
d'inversione di tendenza, fatto di rispetto, considerazione, 
investimento, ma così non è stato - ha precisato Serafini -. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l'accordo firmato 
questa mattina è insoddisfacente".  

   Il Segretario Snals ha concluso: "Proseguiremo nel nostro impegno 
a difesa di tutti i lavoratori del comparto, impegno oggi forse 
ancora più difficile a fronte di quello che consideriamo, con la 
mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste 
aspettative dei lavoratori".(ANSA). 

 

 
  



 

SCUOLA. SNALS-CONFSAL: NO A RINNOVO CONTRATTO, 
MIGLIORAMENTI IRRISORI 

SERAFINI: RISCHIA DI SVENDERE L'INTERA NOSTRA CATEGORIA 

(DIRE) Roma, 9 feb. - "Dopo una lunga trattativa durata tutta la 
notte fino alle 8 di questa mattina, lo Snals-Confsal ha deciso di 
non firmare il contratto del comparto Istruzione e Ricerca. Per lo 
Snals i miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori 
mentre davvero problematica risulta il testo nella parte 
normativa". Cosi' il sindacato in una nota. 

   Il segretario generale Elvira Serafini ha dichiarato: "La 
svolta che doveva ridare dignita' ai lavoratori della scuola non 
c'e' stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci 
anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una 
notte da incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo 
contrattuale che rischia di svendere l'intera nostra categoria. 
Abbiamo preferito dire di no". 

   Ha proseguito Serafini: "Il nostro e' un gesto di coraggio, tra 
l'altro non facile, ma abbiamo voluto dire basta a questa politica 
al ribasso che non investe nella Scuola, nell'Universita', 
nell'Afam e nella Ricerca. Speravamo che il governo desse un 
segnale d'inversione di tendenza, fatto di rispetto, 
considerazione, investimento, ma cosi' non e' stato. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l'accordo firmato 
questa mattina e' insoddisfacente". 

   Il segretario Snals ha concluso: "Proseguiremo nel nostro 
impegno a difesa di tutti i lavoratori del comparto, impegno oggi 
forse ancora piu' difficile a fronte di quello che consideriamo, 
con la mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste 
aspettative dei lavoratori".  (Com/Gas/ Dire)  10:47 09-02-18 

 

SCUOLA. RINNOVO CONTRATTO, ALLE 7.55 LA FIRMA: NO DA 
SNALS E GILDA 

(DIRE) Roma, 9 feb. - E' stato firmato nelle prime ore del 
mattino, alle 7.55, il rinnovo contrattuale del comparto 
istruzione e ricerca. Dopo un'estenuante trattativa iniziata ieri 
alle 16 nella sede dell'Aran e andata avanti tutta la notte, le 
parti hanno trovato un accordo sottoscritto da tutti (confederali 
e autonomi) tranne che da Snals Confsal e Gilda. Questi ultimi, 



tuttavia, avrebbero espresso un giudizio, nella dichiarazione di 
voto, non totalmente negativo. 

   Oltre all'aumento salariale da un minimo di 81 euro a un 
massimo di 111, il nuovo Ccnl tra le altre cose non prevede un 
aumento dell'orario di servizio, lascia invariati ferie e premessi 
sia per i docenti che per gli Ata e per garantire la continuita' 
didattica avra' durata pluriennale. 

   Rinviata a una "successiva sequenza contrattuale" la parte 
sulle sanzioni disciplinari. Per gli aumenti, una quota parte e' 
stata presa dal 'merito', la restante sara' oggetto di 
contrattazione di istituto piu' avanti. (Uct/Dire) 09:48 09-02-18 

 

SCUOLA. RINNOVO CONTRATTO, ALLE 7.55 LA FIRMA: NO DA 
SNALS E GILDA 

(DIRE) Roma, 9 feb. - E' stato firmato nelle prime ore del 
mattino, alle 7.55, il rinnovo contrattuale del comparto 
istruzione e ricerca. Dopo un'estenuante trattativa iniziata ieri 
alle 16 nella sede dell'Aran e andata avanti tutta la notte, le 
parti hanno trovato un accordo sottoscritto da tutti (confederali 
e autonomi) tranne che da Snals Confsal e Gilda. Questi ultimi, 
tuttavia, avrebbero espresso un giudizio, nella dichiarazione di 
voto, non totalmente negativo. 

   Oltre all'aumento salariale da un minimo di 81 euro a un 
massimo di 111, il nuovo Ccnl tra le altre cose non prevede un 
aumento dell'orario di servizio, lascia invariati ferie e 
premessi sia per i docenti che per gli Ata e per garantire la 
continuita' didattica avra' durata pluriennale. 

   Rinviata a una "successiva sequenza contrattuale" la parte 
sulle sanzioni disciplinari. Per gli aumenti, una quota parte e' 
stata presa dal 'merito', la restante sara' oggetto di 
contrattazione di istituto piu' avanti.    (Uct/Dire)  09:51 09-
02-18 

 

SCUOLA. RINNOVO CONTRATTO, ALLE 7.55 LA FIRMA: NO DA 
SNALS E GILDA 

(DIRE) Roma, 9 feb. - La mobilita' e' su base annuale. Tranne nel 
caso in cui al docente non sia stato assegnato l'istituto 
richiesto. In quel caso, per garantire la continuita' didattica, 
la mobilita' e' triennale.  (Uct/Dire)   09:55 09-02-18 

  



 

SCUOLA: SNALS NON FIRMA, 'CONTRATTO AL RIBASSO'  

Serafini, rinnovo che rischia di svendere intera 
categoria 

  Roma, 9 feb. (ADNKRONOS/Labitalia) - Dopo una lunga trattativa 
durata tutta la notte fino alle 8 di questa mattina, lo Snals-
Confsal ha deciso di non firmare il contratto del comparto 
istruzione e ricerca.  

Per lo Snals, i miglioramenti retributivi sono, in concreto, 
irrisori mentre davvero problematica risulta il testo nella parte 
normativa.  

 ''La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola 
-ha detto il segretario generale, Elvira Serafini- non c'è stata. 
Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci anni, abbiamo 
portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da 
incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che 
rischia di svendere l'intera nostra categoria. Abbiamo preferito 
dire di no''.  09-FEB-18 12:06 

 

SCUOLA: SNALS NON FIRMA, 'CONTRATTO AL RIBASSO' (2) = 

      (Adnkronos/Labitalia) - ''Il nostro è un gesto di coraggio, 
tra l'altro non facile, ma abbiamo voluto dire basta - ha 
proseguito Serafini - a questa politica al ribasso che non investe 
nella scuola, nell'università, nell'Afam e nella ricerca. 
Speravamo che il governo desse un segnale d'inversione di 
tendenza, fatto di rispetto, considerazione, investimento, ma così 
non è stato. Questa politica ha dimostrato di non saper volare 
alto: l'accordo firmato questa mattina è insoddisfacente''. 

      Il segretario Snals ha poi aggiunto: ''Proseguiremo nel 
nostro impegno a difesa di tutti i lavoratori del comparto, 
impegno oggi forse ancora più difficile a fronte di quello che 
consideriamo, con la mente e il cuore, un vero e proprio 
tradimento delle giuste aspettative dei lavoratori''. 

 (Map/Adnkronos)  09-FEB-18 12:06 

  



 

SCUOLA: SNALS NON FIRMA, 'CONTRATTO AL RIBASSO' (3) = 

      (Adnkronos/Labitalia) - Serafini, scendendo nel dettaglio, 
ha spiegato che "l'articolato non è risultato soddisfacente, 
nonostante alcune nostre pressanti richieste; anche da qui nasce 
la decisione presa questa mattina di non firmare il contratto". 

      Le motivazioni dello Snals per il no alla firma del 
contratto riguardano vari punti dei settori interessati. Partendo 
dalla scuola, Snals critica "la scarsa considerazione del ruolo 
degli organi collegiali, in particolare il collegio dei docenti 
che non delibera più il Ptof, né il piano annuale delle attività; 
i criteri delle assegnazioni ai plessi, sia per il personale 
docente che Ata, devono essere oggetto di contrattazione e non 
solamente oggetto di confronto, tenuto conto che alcune scuole 
hanno dei plessi molto distanti tra di loro; la permanenza 
obbligata nella stessa sede per un triennio, una volta ottenuto il 
trasferimento, il che determina la possibilità di trasferimento 
solo triennale e, per di più, a scadenze diversificate per ogni 
docente, in relazione alla data dell'incarico attribuitogli dal 
dirigente scolastico". 

      E ancora: "la mancanza di chiarezza sulle procedure relative 
alle sanzioni disciplinari, nonché sull'organo che deve irrogarle 
e la  

mancanza di procedure conciliative, obbligatoriamente attuate, una 
volta richieste dall'interessato; il rinvio a una specifica 
sezione negoziale della responsabilità disciplinare per il 
personale docente ed educativo, lascia aperta un'area di grande 
vuoto normativo; l'introduzione di 'misure atte a disincentivare 
le assenze del personale', anche in presenza di motivazioni 
adeguate, che creano ripercussioni economiche sulla categoria , 
gli incrementi stipendiali irrisori: le cifre che vengono 
sbandierate dai sostenitori del contratto sono cifre lorde il che 
vuol dire che nelle tasche dei colleghi entreranno dimezzate". 09-
FEB-18 12:06 

 

SCUOLA: SNALS NON FIRMA, 'CONTRATTO AL RIBASSO' (4) = 

      (Adnkronos/Labitalia) - Riguardo all'università, allo Snals 
non piacciono "la costituzione di un unico fondo per il personale 
EP (elevata professionalità) e per le altre categorie B, C e D con 
il pericolo di dare agli uni sottraendo agli altri; 
l'obbligatorietà del pagamento delle attività dell'ufficio tecnico 
dal fondo, a causa del tetto fissato nell'anno 2016; il pagamento 
del welfare dal fondo art. 63 in caso di mancata copertura delle 
risorse specifiche per pagare i benefici di natura assistenziale e 
sociale in favore dei propri dipendenti". 



      Per il comparto della ricerca, invece, lo Snals rimarca 
"l'assenza di una precisa definizione dei destinatari del 
contratto, mentre sarebbe necessario un richiamo all'elenco degli 
enti di ricerca presente nel decreto legislativo 218/2016; la 
mancanza di ogni riferimento all'unicità delle professionalità 
negli enti; lo 'svuotamento' dell'organismo paritetico per 
l'innovazione. Sarebbe meglio affidarne le funzioni al Comitato 
unico di garanzia che già si occupa dei temi relativi 
all'innovazione; la scomparsa dell'articolo sul diritto di 
assemblea; la mancata considerazione della proposta Snals-Confsal 
di spostare sullo stipendio tabellare alcune indennità 
generalizzate".   09-FEB-18 12:06 

 

SCUOLA: SNALS NON FIRMA, 'CONTRATTO AL RIBASSO' (5) = 

      (Adnkronos/Labitalia) - Infine, per il personale docente 
Afam, avverte, "occorre eliminare o ridefinire il comma 2 
dell'art. concernente il profilo professionale, le funzioni e le 
attribuzioni del personale docente tenuto conto che i corsi di I e 
II livello non sono più 'sperimentali'. Al fine di superare 
l'ingiusta e ingiustificata disparità di trattamento della docenza 
Afam, sia con la docenza universitaria che con docenza scolastica, 
occorre escludere i docenti Afam dall'obbligo di essere sottoposti 
a controlli di tipo automatizzato dell'orario di lavoro ('badge') 
in quanto la rilevazione della presenza è assicurata dalla firma 
sul registro didattico". 

      E, per gli Ata, aggiunge, "occorre correggere, la 
denominazione nel ccnl 2016-18 dedicata al personale non docente 
dell'Afam da 'personale amministrativo tecnico e ausiliario', che 
è propria della scuola, in 'personale amministrativo e tecnico' in 
'personale tecnico amministrativo'".   09-FEB-18 12:06 

 

  



 

 

   11/01/2018 

Contratto scuola, Snals: “Tradimento delle aspettative dei 
lavoratori”. Ecco i motivi della non firma  

[VIDEO curato da Andrea Carlino] 
 

Di   Redazione   09/02/2018 

 

Dopo una lunga trattativa durata tutta la notte fino alle 8 di 
questa mattina, lo Snals-Confsal ha deciso di non firmare 
il contratto del comparto Istruzione e Ricerca. 

Per lo Snals i miglioramenti retributivi sono, in concreto, 
irrisori mentre davvero problematica risulta il testo nella 
parte normativa. 

Il Segretario Generale Elvira Serafini ha dichiarato: “La 
svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola non c’è stata. Dato che 
attendevamo questo rinnovo da quasi dieci anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo 
stremo, in una notte da incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che 
rischia di svendere l’intera nostra categoria. Abbiamo preferito dire di no”. 

 “Il nostro è un gesto di coraggio, tra l’altro non facile, – ha proseguito Serafini – ma abbiamo 
voluto dire basta a questa politica al ribasso che non investe nella Scuola, nell’Università, 
nell’Afam e nella Ricerca. Speravamo che il governo desse un segnale d’inversione di 
tendenza, fatto di rispetto, considerazione, investimento, ma così non è stato. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l’accordo firmato questa mattina è 
insoddisfacente”. 

Il Segretario Snals ha concluso: “Proseguiremo nel nostro impegno a difesa di tutti i 
lavoratori del comparto, impegno oggi forse ancora più difficile a fronte di quello che 
consideriamo, con la mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste aspettative 
dei lavoratori”. 

Si è conclusa la trattativa all’Aran per il rinnovo del Ccnl del comparto Istruzione e Ricerca. 
Lo Snals-Confsal non ha firmato. 

Il Segretario Generale Snals ha affermato: “L’articolato non è risultato soddisfacente, 
nonostante alcune nostre pressanti richieste. Anche da qui nasce la decisione presa questa 
mattina di non firmare il contratto”. 

 

Le motivazioni dello Snals per il no alla firma del contratto 
 

SCUOLA 

 la scarsa considerazione del ruolo degli organi collegiali, in particolare il collegio 
dei docenti che non delibera più il PTOF, né il piano annuale delle attività; 



 i criteri delle assegnazioni ai plessi, sia per il personale docente che Ata, devono 
essere oggetto di contrattazione e non solamente oggetto di confronto, tenuto 
conto che alcune scuole hanno dei plessi molto distanti tra di loro; 

 la permanenza obbligata nella stessa sede per un triennio, una volta ottenuto il 
trasferimento, il che determina la possibilità di trasferimento solo triennale e, per 
di più, a scadenze diversificate per ogni docente, in relazione alla data dell’incarico 
attribuitogli dal Dirigente Scolastico; 

 la mancanza di chiarezza sulle procedure relative alle sanzioni disciplinari, nonché 
sull’organo che deve irrogarle e la mancanza di procedure conciliative, 
obbligatoriamente attuate,  una volta richieste dall’interessato; il rinvio ad una 
specifica sezione negoziale della responsabilità disciplinare per il personale 
docente ed educativo, lascia aperta un’area di grande vuoto normativo; 

 l’introduzione di “ misure atte a disincentivare le assenze del personale “, anche 
in presenza di motivazioni adeguate, che creano ripercussioni economiche sulla 
categoria 

 incrementi stipendiali irrisori: le cifre che vengono sbandierate dai sostenitori del 
contratto sono cifre lorde il che vuol dire che nelle tasche dei Colleghi entreranno 
dimezzate. 

UNIVERSITA’ 

 costituzione di un unico fondo per il personale EP (elevata professionalità)  e per 
le altre categorie B, C e D con il pericolo  di dare agli uni sottraendo agli altri; 

 l’obbligatorietà del pagamento delle attività dell’ufficio tecnico dal fondo, a causa 
del tetto fissato nell’anno 2016; 

 il pagamento del welfare dal fondo art. 63 in caso di mancata copertura delle 
risorse specifiche per pagare i benefici di natura assistenziale e sociale in favore 
dei propri dipendenti. 

RICERCA 

 l’assenza di una precisa definizione dei destinatari del contratto, mentre sarebbe 
necessario un richiamo all’elenco degli Enti di Ricerca presente negli artt. 1 e 19 
del D.Lgs 218/2016; 

 la mancanza di ogni riferimento all’unicità delle professionalità negli enti: si parla 
delle funzioni e del ruolo dei ricercatori e dei tecnologi ma non dei tecnici e degli 
amministrativi; 

 lo “svuotamento” dell’Organismo Paritetico per l’innovazione. Sarebbe meglio 
affidarne le funzioni al Comitato Unico di Garanzia che già si occupa dei temi 
relativi all’innovazione; 

 la scomparsa dell’articolo sul diritto di assemblea. E’ invece necessario assicurare 
il regime speciale delle 30 ore annue retribuite per gli Enti di Ricerca; 

 la mancata considerazione della proposta Snals-Confsal di spostare sullo 
stipendio tabellare alcune indennità generalizzate (indennità di valorizzazione 
professionale per ricercatori e tecnologi, indennità di ente annuale per gli 
amministrativi e i tecnici). 

  



AFAM 

Personale docente 

Profilo professionale, funzioni ed attribuzioni 

Occorre eliminare o ridefinire il comma 2 dell’art. concernente il profilo professionale, le 
funzioni e le attribuzioni del personale docente (già art. 21 del CCNL dell’ex comparto AFAM 
del 16/2/2005) tenuto conto che i corsi di I e II livello non sono più “sperimentali”. 

Al fine di superare l’ingiusta ed ingiustificata disparità di trattamento della docenza AFAM, 
sia con la docenza universitaria che con docenza scolastica, occorre 
effettuare l’interpretazione autentica del combinato disposto degli artt. 25 c. 5 CCNL AFAM 
16/2/2005 e 4 c. 3 CCNL 4.8.2010 nel senso di escludere i docenti AFAM dall’obbligo di 
essere sottoposti a controlli di tipo automatizzato dell’orario di lavoro (cd. Badge) in quanto 
la rilevazione della presenza è assicurata dalla firma sul registro didattico, vidimato dal 
Direttore. 

Personale Tecnico – Amministrativo 

Occorre correggere, nella bozza del 9.1.2018, la denominazione della sezione del CCNL 
2016-18 dedicata al personale non docente dell’AFAM da “Personale Amministrativo 
tecnico e ausiliario”, che è propria della scuola, in “Personale amministrativo e tecnico” in 
“Personale tecnico amministrativo”. 

 
 

 

 

 

Scuola, firmato il contratto. Aumenti da 80 a 110 euro 
Superato un blocco di 10 anni. Cgil, Cisl e Uil: "Una svolta significativa sul terreno 
delle relazioni sindacali". Gilda e Snals non firmano 

Pubblicato il 9 febbraio 2018  Ultimo aggiornamento: 9 febbraio 2018 ore 12:51 

Roma, 9 febbraio 2018 - Dopo quello dei vigili del fuoco, firmato all'alba il contratto della 
scuola. "Era giusto e doveroso", twitta esultante la ministra della Pubblica amministrazione 
Marianna Madia dopo una notte di trattative all'Aran che ha messo fine a ben 10 anni di 
blocco del contratto. E Valeria Fedeli: "E' un investimento per il futuro". 

Si tratta del primo contratto nazionale di lavoro del nuovo comparto Istruzione e Ricerca e 
interessa un milione e duecentomila tra docenti, personale ata, ricercatori, tecnologi, tecnici, 



amministrativi. Gli aumenti salariali sono in linea con quanto stabilito dalle confederazioni 
con l'accordo del 30 novembre 2016: per la scuola da un minimo di 80,40 a un massimo di 
110,70 euro. Pienamente salvaguardato per le fasce retributive più basse il bonus fiscale di 
80 euro.  

CGIL, CISL E UIL - Secondo i sindacati Cgil Cisl e Uil della scuola il contratto "segna una 
svolta significativa sul terreno delle relazioni sindacali, riportando alla contrattazione materie 
importanti come la formazione e le risorse destinate alla valorizzazione professionale. 
Rafforzati tutti i livelli di contrattazione, a partire dai luoghi di lavoro, valorizzando in tal modo 
il ruolo delle Rsu nell'imminenza del loro rinnovo". 

Per quanto riguarda il personale docente della scuola, i sindacati precisano che "si è 
ottenuto di rinviare a una specifica sequenza contrattuale la definizione del codice 
disciplinare con l'obiettivo di una piena garanzia di tutela della libertà di insegnamento. 
Riportando alla contrattazione le risorse finalizzate alla valorizzazione professionale, 
ripristinando la titolarità di scuola, assumendo in modo esplicito un'identità di scuola come 
comunità educante si rafforza un modello che ne valorizza fortemente la dimensione 
partecipativa e la collegialità". 

 

CHI NON HA FIRMATO - Né Snals né Gilda hanno firmato l'accordo. Per lo Snals i 
miglioramenti retributivi sono "irrisori mentre davvero problematica risulta il testo nella parte 
normativa". La leader Elvira Serafini sottolinea: "La svolta che doveva ridare dignità ai 
lavoratori della scuola non c`è stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci 
anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo, ma non 
abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia di svendere l`intera nostra 
categoria. Abbiamo preferito dire di no". 

 

Anche Gilda-Unams ha detto no al contratto, perché le risorse economiche stanziate dal 
Governo non consentono di colmare la forbice stipendiale tra il personale della scuola e 
quello degli altri comparti del pubblico impiego. "Soltanto 80 dei 200 milioni del bonus per il 
merito sono confluiti nella retribuzione - spiega Rino Di Meglio - mentre tutto il resto è stato 
destinato alla contrattazione di istituto per la valorizzazione del personale. Inoltre, per 
quanto riguarda la mobilità, giudichiamo negativamente l'obbligo di permanenza triennale 
nella sede ottenuta per il trasferimento". 

 

 

 

 

Scuola, firmato contratto dopo dieci anni di attesa aumenti tra 
80 e 110 euro  
La ministra Madia: "Atto doveroso". Soddisfazione da Cgil, Cisl e Uil 

di Marina Lanzone   Pubblicato il 09 febbraio 2018 

È stato firmato all’Aran (Agenzia Rappresentanza Negoziale Pubbliche Amministrazioni), 
dopo 10 anni di blocco e una lunga trattativa, il primo contratto nazionale di lavoro del nuovo 



comparto Istruzione e Ricerca che interessa 1,2 milioni di dipendenti tra docenti, personale 
ata, ricercatori, tecnologi, tecnici e amministrativi. 

Gli aumenti salariali per la scuola vanno da un minimo di 80,40 a un massimo di 110,70 
euro e sono in linea con quanto stabilito dalle confederazioni con l’accordo del 30 novembre 
2016. A questa cifra si aggiungerà anche il bonus di 200 milioni di euro per il merito, di cui 
una parte andrà direttamente nello stipendio e l’altra servirà per premiare i docenti con 
valutazione positiva. 

“Atto doveroso”, twitta la ministra per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
Marianna Madia. “Un impegno preso e mantenuto. Valorizzare chi lavora nei settori della 
conoscenza è un investimento per il futuro”, scrive sui social la ministra dell’Istruzione 
Valeria Fedeli. 

Secondo Cgil, Cisl e Ui questa firma “segna una svolta significativa sul terreno delle relazioni 
sindacali, riportando alla contrattazione materie importanti come la formazione e le risorse 
destinate alla valorizzazione professionale”. Di diversa opinione lo Snals, Sindacato 
Nazionale Autonomo Lavoratori Scuola, che ha deciso di non firmare il contratto del 
comparto Istruzione e Ricerca. “La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola 
non c’è stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci anni abbiamo portato 
avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo – ha precisato il segretario 
generale Elvira Serafini – ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia 
di svendere l’intera nostra categoria”. 

 

 

 

DOPO 10 ANNI DAL PRECEDENTE ACCORDO  

SCUOLA FIRMATO CONTRATTO: AUMENTI DA 80 A 110 EURO. 
SODDISFATTI SINDACATI MA LO SNALS CONTESTA E SI SFILA 
DI PAOLO PADOIN - VENERDÌ, 09 FEBBRAIO 2018 12:53  

ROMA – E’ stato firmato all’Aran il primo contratto nazionale di lavoro del nuovo comparto 
Istruzione e Ricerca che interessa 1 milione e duecentomila tra docenti, personale ata, 
ricercatori, tecnologi, tecnici, amministrativi. Gli aumenti salariali sono in linea con quanto 
stabilito dalle confederazioni con l’accordo del 30 novembre 2016; per la scuola da un 
minimo di 80,40 a un massimo di 110,70 euro; pienamente salvaguardato per le fasce 
retributive più basse il bonus fiscale di 80 euro. 

SINDACATI CONFEDERALI – Il contratto è stato firmato dopo 10 anni di blocco e secondo 
i sindacati Cgil Cisl e Ui della scuola “segna una svolta significativa sul terreno delle relazioni 
sindacali, riportando alla contrattazione materie importanti come la formazione e le risorse 
destinate alla valorizzazione professionale. Rafforzati tutti i livelli di contrattazione, a partire 
dai luoghi di lavoro, valorizzando in tal modo il ruolo delle RSU nell’imminenza del loro 
rinnovo”. La vigenza triennale del contratto 2016-18 si concluderà con l”anno in corso. 

Per quanto riguarda il personale docente della scuola, i sindacati precisano che “si è 
ottenuto di rinviare a una specifica sequenza contrattuale la definizione del codice 
disciplinare con l”obiettivo di una piena garanzia di tutela della libertà di insegnamento. 
Riportando alla contrattazione le risorse finalizzate alla valorizzazione professionale, 
ripristinando la titolarità di scuola, assumendo in modo esplicito un”identità di scuola come 



comunità educante si rafforza un modello che ne valorizza fortemente la dimensione 
partecipativa e la collegialità”. 

 

SNALS – Lo Snals-Confsal invece ha deciso di non firmare il contratto perché i 
miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori mentre davvero problematica risulta il testo 
nella parte normativa. ”La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola –ha 
detto il segretario generale, Elvira Serafini- non c’è stata. Dato che attendevamo questo 
rinnovo da quasi dieci anni, abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte 
da incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia di svendere 
l’intera nostra categoria. Abbiamo preferito dire di no”. 

 

 

 

     9 febbraio 2018 - 10:25 - 

Contratto. Snals: aumenti irrisori e problematica la parte 
normativa. Non abbiamo firmato 
di redazione 

Dopo una lunga trattativa durata tutta la notte fino alle 8 di questa mattina, lo Snals-Confsal 
ha deciso di non firmare il contratto del comparto Istruzione e Ricerca. 

Per lo Snals i miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori mentre davvero problematica 
risulta il testo nella parte normativa. 

Il Segretario Generale Elvira Serafini ha dichiarato: “La svolta che doveva ridare dignità ai 
lavoratori della scuola non c’è stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci 
anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo, ma non 
abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia di svendere l’intera nostra 
categoria. Abbiamo preferito dire di no”. 

“Il nostro è un gesto di coraggio, tra l’altro non facile, – ha proseguito Serafini – ma abbiamo 
voluto dire basta a questa politica al ribasso che non investe nella Scuola, nell’Università, 
nell’Afam e nella Ricerca. Speravamo che il governo desse un segnale d’inversione di 
tendenza, fatto di rispetto, considerazione, investimento, ma così non è stato. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l’accordo firmato questa mattina è 
insoddisfacente”. 

Il Segretario Snals ha concluso: “Proseguiremo nel nostro impegno a difesa di tutti i 
lavoratori del comparto, impegno oggi forse ancora più difficile a fronte di quello che 
consideriamo, con la mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste aspettative 
dei lavoratori”. 

Rinnovo contratto e stipendio, firmato accordo: aumenti fino a 111 euro, nessun aumento 
orario lavoro, no formazione obbligatoria, tutto su mobilità e permessi 
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Scuola - Contratto comparto istruzione e ricerca: lo Snals non 
ha firmato 
Il Segretario Serafini: “No ad un contratto al ribasso che tradisce la Scuola, 
l’Università, la Ricerca e l’Afam” 

Roma, 9 febbraio. Dopo una lunga trattativa durata tutta la notte fino alle 8 di questa mattina, 
lo Snals-Confsal ha deciso di non firmare il contratto del comparto Istruzione e Ricerca. 

Per lo Snals i miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori mentre davvero problematica 
risulta il testo nella parte normativa. 

Il Segretario Generale Elvira Serafini ha dichiarato: “La svolta che doveva ridare dignità ai 
lavoratori della scuola non c’è stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci 
anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo, ma non 
abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia di svendere l’intera nostra 
categoria. Abbiamo preferito dire di no”. 

“Il nostro è un gesto di coraggio, tra l’altro non facile, - ha proseguito Serafini - ma abbiamo 
voluto dire basta a questa politica al ribasso che non investe nella Scuola, nell’Università, 
nell’Afam e nella Ricerca. Speravamo che il governo desse un segnale d’inversione di 
tendenza, fatto di rispetto, considerazione, investimento, ma così non è stato. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l’accordo firmato questa mattina è 
insoddisfacente”. 

Il Segretario Snals ha concluso: “Proseguiremo nel nostro impegno a difesa di tutti i 
lavoratori del comparto, impegno oggi forse ancora più difficile a fronte di quello che 
consideriamo, con la mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste aspettative 
dei lavoratori”. 

 

 

  (PPN) 9 feb 2018  12:28 

Cronaca - Scuola, contratto per Snals: “No ad un contratto al 
ribasso che tradisce la Scuola, l’Università, la Ricerca e l’Afam” 
Roma, 9 feb (Prima Pagina News) Dopo una lunga trattativa durata tutta la notte fino alle 8 
di questa mattina, lo Snals-Confsal ha deciso di non firmare il contratto del comparto 
Istruzione e Ricerca. Per lo Snals i miglioramenti retributivi sono, in concreto, irrisori mentre 
davvero problematica risulta il testo nella parte normativa. Il Segretario Generale Elvira 
Serafini ha dichiarato: “La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola non c’è 
stata. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci anni abbiamo portato avanti la 
trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo 
contrattuale che rischia di svendere l’intera nostra categoria. Abbiamo preferito dire di no”. 



“Il nostro è un gesto di coraggio, tra l’altro non facile, - ha proseguito Serafini - ma abbiamo 
voluto dire basta a questa politica al ribasso che non investe nella Scuola, nell’Università, 
nell’Afam e nella Ricerca. Speravamo che il governo desse un segnale d’inversione di 
tendenza, fatto di rispetto, considerazione, investimento, ma così non è stato. Questa 
politica ha dimostrato di non saper volare alto: l’accordo firmato questa mattina è 
insoddisfacente”. Il Segretario Snals ha concluso: “Proseguiremo nel nostro impegno a 
difesa di tutti i lavoratori del comparto, impegno oggi forse ancora più difficile a fronte di 
quello che consideriamo, con la mente e il cuore, un vero e proprio tradimento delle giuste 
aspettative dei lavoratori”. 
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